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CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO 2020-2021
Il giorno ………….. presso la sede dell’I.I.S.S. “Fabio Besta” si sono riunite le parti, ai sensi dell’art.22 del nuovo C.C.N.L 2016/2018 del 19 aprile 2018, per la stipula della presente Ipotesi di Contratto Integrativo d’Istituto relativa alla organizzazione del servizio erogato ed alle modalità ed ai criteri di gestione del Fondo dell’Istituzione scolastica per l’anno 2020-2021.
Sono presenti:

Per la parte pubblica:

Il Dirigente scolastico   

Dott.ssa Annalisa Raschellà
Per la parte sindacale:

I membri della RSU 

Sig. Salvatore Lucido
Prof. ssa Barbara Pozzi
La delegazione sindacale provinciale dei sindacati firmatari del nuovo C.C.N.L 2016/2018 del 19 aprile 2018:
Per la Gilda-Unams 

Prof. Giovanni  D’Andria




Prof.ssa Maria Gabriella Dicuzzo

Per la FLC CGIL 

Prof.ssa Annamaria Pagani
Per la UIL


Ins. Patrizia Salemi
Visto il D.Lgs. 297/1994 “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione”;
Vista la Legge 59/1997 art. 21 “Autonomia delle Istituzioni scolastiche”;
Visto il D.P.R. dell’8/03/1999 “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle Istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della legge 15 marzo 1999, n. 59;
Visti i commi 2-4 dell’art. 4, il comma 2 dell’art. 5 - l’art. 25 del D.Lgs. 165/01 “Dirigenti delle Istituzioni scolastiche”;
Visto il C.C.N.L. del 29/11/2007;
Visto il D.Lgs 150/09 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”
Vista la Circolare applicativa per la funzione pubblica 13 maggio 2010 n. 7 “Indirizzi applicativi del Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150”;
Vista l’intesa stipulata tra il MIUR e le OO.SS. in data 7 agosto 2015;
Visto il C.I.R. Lombardia del 19/11/2015;
Visto il CCNQ del 4 dicembre 2017;

Visto il nuovo C.C.N.L 2016/2018 del 19 aprile 2018;
Vista la nota MIUR – prot. n. 23072 del 30 settembre 2020 “A.S. 2020/2021 – Assegnazione integrativa al Programma Annuale 2020 – periodo settembre-dicembre 2020 e Comunicazione preventiva del Programma Annuale 2021 – periodo gennaio-agosto 2021”;
Visto il Piano annuale delle attività, delibera n. 49 del Collegio Docenti del 1 settembre 2020;
Visto il Piano ATA 2020-2021;
Viste le precedenti intese stipulate;
Il presente Contratto è improntato ai seguenti 

Principi generali

Art.1- Principi generali:
· Subordinazione del Contratto integrativo ai vincoli di legge.

· Perseguimento dell’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività.

· Considerazione delle competenze professionali del personale, che si manifestano in attività effettivamente svolte, coerenti con il PTOF, come condizione per l’attribuzione del trattamento economico accessorio.

· Riconoscimento alla RSU e alle delegazioni sindacali di tutti i diritti sindacali previsti dal C.C.N.L. e del diritto di accesso preventivo agli atti, in base al principio di trasparenza. Tale diritto riguarda, in particolare, tutta la documentazione relativa alle proposte per la contrattazione presentate dalla parte pubblica.

Sono oggetto del Contratto integrativo 2020-2021:
· criteri per la ripartizione del Fondo di Istituto, per l’individuazione delle Funzioni strumentali e degli Incarichi specifici, per le risorse relative all’alternanza scuola-lavoro e per il bonus sulla valorizzazione dei docenti;
· attuazione della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 27 A, B, C, D, E del contratto 24 marzo 2011-2012 che si intendono confermati).

Sono pertanto oggetto del Contratto integrativo le materie previste per la contrattazione, con esclusione delle materie relative alla organizzazione degli uffici ed alla gestione delle risorse umane afferenti alle prerogative dirigenziali.
Sono oggetto di informativa sindacale le liquidazioni relative a finanziamenti nazionali ed europei.
Le parti sindacali, congiuntamente o singolarmente, devono essere informate sulle materie relative alla organizzazione ed alla gestione delle risorse umane ed eventualmente possono chiederne l’esame congiunto, che non vincola la controparte, così come previsto dall’art. 6 del nuovo C.C.N.L del 19 aprile 2018.
Validità del Contratto
Le norme contenute nel presente contratto si applicano a tutto il personale Docente ed ATA in servizio nell’Istituto, sia con contratto a tempo indeterminato che determinato.

Il presente contratto decorre dalla data di sottoscrizione e conserva validità fino al  prossimo rinnovo.

I criteri relativi all’utilizzo delle risorse del Fondo di istituto e agli altri istituti contrattuali, relativi ai compensi accessori, sono invece riferiti al solo anno scolastico  2020/2021.

Tutto ciò premesso, tra la delegazione di parte pubblica e quella di parte sindacale, si stipula quanto segue:

Parte prima: Diritti Sindacali
Art. 2 -Trasparenza e accesso agli atti da parte del personale in servizio presso l’Istituto

1. In seguito a quanto disposto dalla L. 241/90 e dal D.P.R. 352/92, tutto il personale in servizio presso questa istituzione scolastica potrà accedere alle informazioni di cui necessita e che lo riguardano. Potrà presentare domanda scritta e motivata alla Dirigenza indicando la documentazione che occorre. L’Amministrazione consegnerà la documentazione richiesta entro 10 giorni.
2. Tutte le comunicazioni ufficiali tra le parti, nella materia di cui al presente accordo, devono avvenire tramite fax, lettera scritta, telegramma, e-mail.
3. Tutti gli atti che riguardano in particolare l’organizzazione del lavoro quali: orario, turni di vigilanza, disposizioni organizzative, assegnazione cattedre, graduatorie interne, prospetti analitici della distribuzione del fondo a consuntivo sono pubblicati sul sito web della scuola. Per grantire la necessaria informazione a tutto il personale tutte le comunicazioni vengono notificate a mezzo posta elettronica. Nel Piano della Trasparenza saranno indicati i dati aggregati del personale che ha fruito del salario aggiuntivo, distinti per area di appartenenza. La documentazione consegnata alla delegazione sindacale riporta invece addetto per addetto il salario aggiuntivo di ogni unità di personale.

4. Tutta la documentazione necessaria agli incontri di contrattazione e/o informazione deve essere inviata alla delegazione sindacale, di norma, almeno cinque giorni prima degli incontri.

Art. 3 – Patrocinio e diritto di accesso agli atti

1. La RSU, i delegati e i rappresentanti delle O.O.S.S. territoriali hanno il diritto di accesso agli atti su tutte le materie di cui all’Art. 6 del C.C.N.L del 29/11/ 2007.

2. I soggetti di cui al comma 1, fatte salve le norme di cui alla Legge 675 del 31/12/1996, hanno diritto, su delega degli interessati, di accesso agli atti in ogni fase dei procedimenti che riguardano il personale coinvolto.

3. I soggetti di cui al comma 1 del presente punto, esercitano su delega dell’interessato, patrocinio nei procedimenti che riguardino i dipendenti dell’Istituto ed hanno diritto al rilascio di copia degli atti attinenti il caso.
Art. 4 – Aggiornamento del personale docente

1. Ai sensi dell’ Art. 63 C.C.N.L. 2006-2009 del 29/11/2007, la formazione è un diritto del docente. L’Amministrazione si impegna a favorirne il più possibile, il pieno godimento.

2. In merito alla possibilità di fruizione di 5 gg. per anno scolastico con esonero dal servizio per la partecipazione ad iniziative di aggiornamento svolte da Enti accreditati o deliberate dal Collegio, il Dirigente può ricorrere al pagamento di ore eccedenti, tenuto conto della disponibilità di fondi in bilancio per questa attività. 

      In caso  di  numerose richieste  su  una  stessa giornata, di norma oltre il 5% dei docenti, i permessi  saranno concessi secondo i  seguenti criteri:

a) garanzia di partecipazione dei differenti gruppi disciplinari;
b) eventuali accordi tra i docenti;
c) priorità nella richiesta;
d) minor numero di giorni fruiti nel corso dell’anno.

Per l’aggiornamento del personale ATA si fa riferimento agli accordi nazionali e decentrati          Art. 63 – Formazione in servizio - Art. 64 – Fruizione del diritto alla Formazione (C.C.N.L. 2006-2009). Per quel che concerne il riconoscimento delle ore di aggiornamento del personale ATA,  svolte fuori dall’orario di lavoro, si farà ricorso al riposo compensativo.

Art. 5 – Agibilità sindacale
1. Alla RSU e ai delegati sindacali accreditati presso l’Istituto è consentito di comunicare con il personale durante l’orario di lavoro per motivi di carattere sindacale, purché questo non pregiudichi la normale attività didattica o di lavoro nel caso del personale ATA.
2. Al fine di garantire l’esercizio delle libertà sindacali all’interno dell’Istituzione scolastica - previo accordo con l’amministrazione - la RSU ha diritto all’uso di spazi, mezzi e strumenti tecnici in dotazione (uso di fotocopiatrice, fax, telefono, armadio per la raccolta del materiale).

3. Le strutture sindacali territoriali inviano comunicazione e materiali alla RSU ed ai propri rappresentanti. Il Dirigente scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla RSU ed ai rappresentanti delle OO.SS di tutte le comunicazioni e di tutto il materiale inviato dalle rispettive strutture sindacali territoriali.

4. Alla RSU ed alle Organizzazioni Sindacali è garantito l’utilizzo di apposite bacheche al fine dell’esercizio del diritto di affissione di cui all’Art. 25 della Legge 300/70. Il Dirigente Scolastico assicura la predisposizione di una bacheca, anche digitale, riservata all’esposizione di materiale sindacale della RSU, in modo da essere facilmente accessibile a tutti i lavoratori. Una ulteriore bacheca è collocata in aula docenti o nelle immediate vicinanze.

5. La RSU ha diritto ad affiggere nelle bacheche in precedenza menzionate, materiale di interesse sindacale e in materia di lavoro, in conformità alla normativa vigente sulla stampa e senza preventiva autorizzazione del Dirigente.

6. A cura della RSU, e fuori dall’orario di lavoro, può essere svolto nei locali scolastici messi a disposizione dal Dirigente, ad esclusione degli uffici, un servizio di sportello di consulenza sindacale per i soli lavoratori dell’Istituto.

7. Delle attività sindacali deve essere data la massima diffusione nei confronti del personale e delle famiglie, utilizzando gli strumenti più idonei.

Art. 6 – Assemblee Sindacali
Le assemblee (art.23 C.C.N.L. 2016-2018) che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi sono indette con specifico ordine del giorno:
a) singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto ai sensi del CCNQ del 4 dicembre 2017; 
b) dalla RSU nel suo complesso e non dai singoli componenti, con le modalità dell'art. 4 del CCNQ del 4 dicembre 2017; 
c) dalla RSU, congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentative del comparto ai sensi del CCNQ del 4 dicembre 2017.
L’indizione di assemblea sindacale in orario di lavoro va comunicata al Dirigente Scolastico, di norma, cinque giorni prima della data prevista per l’assemblea, perché questi possa mettere a disposizione locali idonei. 

I lavoratori che partecipano all’assemblea devono comunicare, tramite l’apposizione della propria firma sull’elenco del personale la propria adesione all’assemblea in orario di lavoro, visto che ogni lavoratore ha diritto a fruire di 10 ore annue per la partecipazione a questo tipo di assemblee. Alla scadenza prevista per la fine dell’assemblea il personale deve riprendere servizio, nella classe o nel settore di competenza

Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino telefonico che sono unificati in un’unica postazione, per cui 1 collaboratore scolastico sarà addetto ai servizi essenziali. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.

Dello svolgimento delle assemblee di istituto fuori dall’orario di lavoro deve essere data comunicazione al Dirigente, di norma, almeno tre giorni prima, perché questi possa mettere a disposizione idonei locali e curare la tempestiva affissione all’albo della comunicazione riguardante l’assemblea.

Art. 7 – Permessi sindacali retribuiti e non retribuiti
1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;  il calcolo del monte ore spettante viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU medesima. Per l’a.s. 2020-2021 i  permessi sono pari a 49 ore e 22 minuti.
2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente scolastico con almeno due giorni di anticipo.

Art. 8 – Referendum

Prima della stipula del Contratto Integrativo d’Istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti della istituzione scolastica. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto necessario.
Parte seconda: Criteri per la ripartizione del Fondo di Istituto

Considerato che alla data di sottoscrizione del Contratto sono stati comunicati dal MIUR i fondi a disposizione dell’Istituto per il FIS, le Figure strumentali e gli Incarichi specifici, nonché per tutte le altre voci del MOF- ferma restando la necessità di conformarsi alla legge di bilancio 2021 o a interventi normativi sopravvenuti - per rendere più trasparente l’attribuzione dei fondi alle diverse categorie di personale e alle diverse attività, accanto all’entità del compenso spettante si indicano le percentuali impegnate del FIS e degli altri istituti contrattuali. Per le Figure strumentali si indicano le aree e il numero. Per gli Incarichi specifici si indicano le attività svolte dal personale Ata che ricopre l’incarico e i fondi disponibili spettanti a ciascuna categoria del personale ATA e a ciascun addetto.

Art. 9 - Fondo di Istituto 

Il FIS assegnato per l’anno scolastico 2020-2021 è pari a € 50.485,91 dopo aver sottratto € 4.200,00 spettanti al DSGA per la sua indennità.
Il FIS comunicato dal MIUR è calcolato sul numero dei docenti e degli ata con contratto a tempo indeterminato, pari a 90 docenti e 25 ATA, si è deciso di suddividerlo secondo le seguenti percentuali: Docenti  70% -  Ata 30% del FIS
Art. 10 – Compensi del Fondo d’Istituto per il personale Docente ed Ata

Tenute presenti le percentuali del FIS per i docenti e gli ATA suindicate, ne risulta quanto segue.

Docenti
L’accesso al FIS per il personale docente viene previsto per le prestazioni rese in eccedenza ai normali obblighi di lavoro, ex Art. 84 e 88 del C.C.N.L. 2006/2009. Nella gestione delle attività aggiuntive si devono considerare  prioritarie quelle direttamente legate all’attività didattica curricolare. I criteri per l’affidamento dei lavori di commissione, di progetto e di attività di recupero ai docenti sono i seguenti:

· disponibilità,

· gruppi di lavoro in cui siano presenti membri con esperienza pregressa e membri che possano acquisire tale esperienza per il futuro,
· numero di studenti coinvolti, costo a studente, collaborazione di più di un docente e del personale ATA.
La quota docenti del FIS è di € 35.340,14 che viene suddiviso tra i diversi impieghi utilizzando il metodo delle percentuali.
Considerata l’entità del FIS docenti si è deciso di pagare le attività delle Commissioni e dei Progetti (ai sensi dell’art.88 comma 2 lettera k del C.C.N.L. 2006/2009) e le attività di recupero (ai sensi dell’art.88 comma 2 lettera c del C.C.N.L. 2006/2009) secondo quanto riportato nella tabella seguente.   

Suddivisione del totale del FIS docenti pari a € 35.340,14 su € 50.485,91
	73%
	Progetti e Commissioni
	25.798,30 €

	27%
	Recupero
	9.541,84 €

	
	
	Totale      35.340,14 €


Personale ATA

Orario del personale ata e straordinario

L’orario di lavoro ordinario per il personale Ata è indicato nel P.A.A., elaborato dal DSGA in base alle direttive del Dirigente scolastico. Il P.A.A. è stato discusso nelle assemblee con il personale.

L’orario di servizio  del personale ATA è di 36 ore settimanali per cinque giorni ed è articolato nel seguente modo: dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle 15.12. Il collaboratore scolastico che effettuerà il turno pomeridiano, un giorno a settimana, dovrà svolgere il seguente orario: dalle 9.48 alle 17.00.

Il turno pomeridiano sarà effettuato dal personale secondo un calendario settimanale concordato con il personale durante la riunione di servizio.

I turni saranno per l’intero anno scolastico e non sono ammessi cambi.

Durante i periodi di maggior carico di lavoro, in caso di assenza di una delle due unità in turno pomeridiano, si provvederà alla sostituzione in ordine alfabetico.
La scuola è aperta cinque giorni alla settimana, per cui il sabato è libero per tutti, salvo nei casi di apertura straordinaria della scuola. Per i giorni di apertura e di chiusura si fa riferimento al piano delle attività personale ATA.
In relazione alla pausa del lavoratore ATA si rinvia a quanto previsto dalla contrattazione collettiva nazionale.

Lo straordinario è previsto per le necessità di funzionamento dell’Istituto e per il completamento di lavori urgenti dopo il termine delle lezioni pomeridiane dell’Istituto Tecnico, sia per i Collaboratori scolastici, sia per gli Assistenti tecnici ed amministrativi. 

Lo straordinario è sempre effettuato previa autorizzazione del DSGA e indicante orari e attività.

Criteri per l’attribuzione del salario aggiuntivo al personale ATA 2020-2021
(art. 88 comma 2 lettera e del C.C.N.L. 2006/2009)
Il totale del FIS ATA per è di € 15.145,77
Questa cifra verrà suddivisa tra le diverse categorie di personale come segue:

Collaboratori scolastici

461 ore per straordinario e incentivazione 

Assistenti amministrativi

492 ore per straordinario e incentivazione

Assistenti tecnici 


155 ore per straordinario e incentivazione
I criteri per l’attribuzione del salario aggiuntivo al personale Ata per straordinario o intensificazione sono esposti qui di seguito per ciascuna delle categorie di personale.
Collaboratori scolastici TOT. 461 ore
· Straordinari e/o intensificazione per la sostituzione dei colleghi assenti ore 213
· Intensificazione sanificazione 10 unità 100 ore (10 ore cad.)

· Primo soccorso 10 unità 100 ore (10 ore cad.)

· Integrazione incarichi specifici 2 unità centralino/vicepresidenza x tot. 48 ore

· Progetti 34 ore (AVANZO)
Assistenti amministrativi TOT. 492 ore
· Straordinari e/o intensificazione ore 470 per: 

· sostituzione colleghi assenti

· adempimenti conseguenti a disposizioni normative che impongono tempi materiali ristretti per l’espletamento di pratiche, scrutini, esami

· sovrapposizione di scadenze non programmabili

· apprendimento di nuove procedure on-line

· Integrazione incarichi specifici 1 unità  x tot. 22 ore

· Progetti 23 ore (AVANZO)
Sul totale di ore (straordinario e/o intensificazione) previsto per l’intero personale di segreteria vengono accantonati, per ogni ufficio, i seguenti pacchetti orari:

Ufficio didattica 2 unità 52 ore

Ufficio personale 2 unità 52 ore

Ufficio affari generali 2 unità 52 ore

Ufficio contabilità 1 unità 26 ore
Unità biblioteca 1 unità 26 ore
Assistenti tecnici TOT. 155 ore
· Straordinari e/o intensificazione 155 ore

· Progetti 19 ore (AVANZO)
Art. 11 – Limiti dei compensi per le attività retribuite con il Fondo dell’Istituzione Scolastica
Per permettere a tutti di collaborare secondo le proprie disponibilità è stato fissato un tetto massimo di:

· 300 ore per le attività aggiuntive dei docenti da FIS, ASL e Bonus premiale;
· 150 ore per le attività aggiuntive del personale ATA (sommative di straordinari, recuperi compensativi, incarichi specifici, art. 7)
Per i docenti in part-time verrà utilizzata la relativa fascia di tetto massimo dopo averla ricalcolata proporzionalmente alle loro ore.
Art. 12 – Collaboratori del Dirigente Scolastico

Per lo svolgimento delle attività di Vicepresidenza e di Staff a supporto della Presidenza si utilizzano le seguenti risorse di potenziamento: Vicepreside (1 esonero) e un docente a supporto  (totale 30 ore FIS). Per i compiti specifici si rinvia al funzionigramma allegato.
Art. 13 – Attività di recupero
Sotto questa voce vengono raggruppate tutte quelle attività  che prevedono una retribuzione  come  attività  frontale  pari a  € 50,00 lordo dipendente ad ora per  i corsi  di  recupero  e  a € 35,00 lordo dipendente per  gli  sportelli help. Sarà  impegnato  per  questa  attività, come  si  è  già  detto, il 27% del FIS Docenti pari a € 9.541,84.
Art. 14 -  Attività non frontali: Progetti e Commissioni

Per le Attività, le Commissioni, i Progetti, i Coordinatori e i Segretari di classe si veda il Funzionigramma e i relativi elenchi allegati.
Art. 15 - Attività di coordinamento didattico
Data l’importanza delle attività dei Coordinatori e dei Segretari e in considerazione delle limitate risorse disponibili con il FIS 2020-2021 si è deciso di riconoscere per queste attività, un totale di 29 ore a docente coordinatore per le prime, 30 ore a docente coordinatore le per quinte e di 20 ore a docente coordinatore per le seconde, le terze e le quarte classi e 1 ora a docente segretario. Si veda elenco allegato.
Parte terza: Criteri per l’assegnazione di Funzioni strumentali

al piano dell’offerta formativa e di incarichi specifici

Art. 16 – Funzioni strumentali

Il Collegio docenti del 29 settembre 2020 ha attribuito le funzioni strumentali ai docenti disponibili che possedevano le competenze necessarie per svolgere le diverse funzioni ed avevano già maturato una esperienza nel campo specifico. 

Il totale dei fondi per le funzioni strumentali per il 2020-2021 è pari a  4.012,66 €.

In considerazione del fatto che le funzioni strumentali sono “strumentali” alla realizzazione del PTOF, si è deciso di prevedere la seguente distribuzione delle risorse e di privilegiare alcune aree strategiche per l’Istituto che sono:

Area inclusione un docente
Area ambiente di apprendimento un docente
Area continuità e orientamento un docente
Il totale del compenso è diviso in tre parti, quanti sono i docenti.
Art.17 -  Incarichi specifici personale ATA 

I criteri presi in considerazione per l’assegnazione degli incarichi al personale che non gode dell’art. 7 sono i seguenti:

· Titolo di studio

· Formazione specifica

· Esperienza professionale

· Continuità nella prestazione professionale

· Disponibilità dichiarata da parte del personale   

Somma a disposizione                                                        € 2.739,83
Tale somma, considerata la complessità delle funzioni, è così ripartita:

Collaboratori scolastici        
4 funzioni                                      
pari a    
  1550,00 €

Assistenti amministrativi      
1 funzione                                    
pari a 
                989,83 €

Assistenti tecnici            
1 funzione                                   
pari a                   200,00 €

Definizione delle mansioni e del compenso per ciascuna unità di personale:

Collaboratori scolastici: € 1550,00
· Sala Stampa (1 funzione) 600 €

· Centralino/Vicepresidenza (2 funzioni 250 € cad.) 500 €
· Piccola manutenzione (1 funzione) 450 € più eventuale straordinario da cartellino
Assistenti amministrativi: € 989,83
· Sostituzione e collaborazione DSGA 989,93 € (1 funzione)

Assistenti tecnici: € 200,00

· Gestione chiavi cassetti docenti 200,00 € (1 funzione)
Art. 18 – Attività e corsi non programmati

Il supporto logistico ed amministrativo a corsi, riunioni, attività di enti ed organizzazioni esterne all’Istituto Fabio Besta che comportino un utilizzo remunerato sia delle strutture tecniche dell’Istituto, sia il supporto di personale tecnico ed amministrativo della scuola, devono essere comunicati alla RSU e contrattati con il personale coinvolto nelle attività.
Art. 19 – Trasparenza e pubblicità degli atti

1. Copia dei prospetti relativi al Fondo d’Istituto e degli altri istituti contrattuali compresi nel MOF e copia dei prospetti analitici di distribuzione del Fondo dell’Istituzione Scolastica, indicante i nominativi, le attività, gli impegni orari ed i relativi importi vengono consegnate alla RSU nell’ambito del diritto all’informazione.                                                      

2. Alla verifica per la definizione delle attività e compensi a consuntivo partecipa la RSU.
Art. 20 – Durata e campo di applicazione dell’intesa

1. La presente intesa si applica a tutto il personale in servizio presso l’IISS Fabio Besta ed ha validità dalla data di sottoscrizione fino al 31 agosto 2021 e comunque fino alla stipula del nuovo contratto, fatto salvo il recepimento di norme di Legge o prescrizioni contrattuali difformi da quanto previsto da questo documento. In casi eccezionali la trattativa potrà essere riaperta su richiesta di una delle parti e comunque per gli aggiornamenti necessari.

2. Le parti si impegnano ad incominciare la trattativa per il nuovo contratto, relativo all’anno 2021/2022, entro l’inizio del mese di ottobre 2021.

3. Per ogni controversia sulle materie oggetto della presente intesa, si presenterà ricorso secondo la procedura prevista per la conciliazione (Art.16 C.C.N.L. 95)

Parte quarta: Attuazione della normativa in materia

di sicurezza nei luoghi di lavoro

Art. 21 – Figure sicurezza
Sono state attivate in istituto tutte le figure previste dal D.Lgs 81/08, che sono le seguenti:
A: Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
1. La RSU designa al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.
2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.
3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.
4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.
5. L’RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel C.C.N.L. in vigore all’art. 73 e dalle norme successive, alle quali si rimanda.
B: Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP)
Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, designa l’esperto esterno incaricato di stendere la relazione sulla sicurezza dell’edificio in tutte le sue parti e di collaborare con il dirigente all’aggiornamento del documento programmatico sulla sicurezza. Tale relazione viene inviata all’Ente proprietario dello stabile, che è la Città Metropolitana di Milano, insieme alla  richiesta degli interventi necessari all’adeguamento dell’Istituto alle norme di sicurezza. Al RSPP esterno, in base  al  contratto con questi  stipulato, compete il compenso pattuito, per il quale si attingerà ai fondi del bilancio.
C: La squadra antincendio e i responsabili del primo soccorso 

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, designa: 

· le squadre antincendio nella misura di due addetti per piano scelti tra il personale ATA presente in Istituto 36 ore a settimana;
· gli addetti al primo soccorso tra il personale che abbia frequentato un apposito corso.

Tutto il personale seguirà un corso antincendio da organizzare in istituto in orario di lavoro.
D: Il Medico competente    

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, designa il Medico del lavoro competente ad effettuare controlli sui rischi per la salute derivanti da particolari condizioni di lavoro dei Collaboratori Scolastici e degli Assistenti Amministrativi (uso dei terminali, uso di materiali di pulizia, spostamento carichi etc.). Il Medico competente  inoltre visita tutti i Collaboratori scolastici e gli Assistenti Tecnici e Amministrativi in entrata quest’anno, rilasciando a ciascuno il certificato di idoneità al servizio. La prestazione professionale del Medico competente è retribuita con fondi iscritti in bilancio.
Art. 22 – Formazione e informazione

Il datore di lavoro provvede a:

· far partecipare ad attività di formazione gli addetti antincendio non ancora muniti di attestato di partecipazione e gli addetti al primo soccorso;

· far partecipare tutto il personale docente ed ATA ad incontri di informazione;
· ad informare gli studenti sui comportamenti di prevenzione generale, e sugli incarichi degli alunni in caso di evacuazione;
· ad organizzare prove di evacuazione dell’edificio.

Art. 23 – Revisione del contratto

Le parti si riservano di incontrarsi per discutere su eventuali redistribuzioni relative a somme non utilizzate.

I seguenti documenti allegati sono parte integrante del contratto:

1. funzionigramma
2. pagamenti a.s. 2020-2021
3. coordinatori di classe e segretari
4. valorizzazione personale scolastico
5. pagamenti PCTO
Per la parte pubblica:
Il Dirigente scolastico   

Dott.ssa Annalisa Raschellà



   
____________________________
Per la parte sindacale:

I membri della RSU 


Sig. Salvatore Lucido  
____________________________
Prof. ssa Barbara Pozzi   
____________________________
La delegazione sindacale provinciale dei sindacati firmatari del nuovo C.C.N.L 2016/2018 del 19 aprile 2018
Per la Gilda-Unams 
Prof. Giovanni  D’Andria

_____________________________
Prof. ssa Maria Gabriella Dicuzzo

_____________________________
Per la FLC CGIL 
Prof.ssa Annamaria Pagani

____________________________
Per la UIL

Ins. Patrizia Salemi


_____________________________
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